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Prefazione

di Angelo De Donatis*

Sono trascorsi molti secoli dagli eventi della storia della salvezza 
narrati nei Vangeli e lo Spirito, che guida, ispira e accompagna i 
battezzati, suscita ancora nel cuore dei fedeli il desiderio di rendere 
ragione della speranza che è in noi (cfr. 1 Pt 3,15) attraverso la predi­
cazione, la testimonianza di vita, ma anche attraverso la pubblica­
zione di studi e ricerche come questa, che ho la gioia di affidare 
paternamente al lettore.

In tale contesto di fede e di Grazia va collocato questo nuo­
vo volume, come un’altra tessera del vasto e articolato mosaico 
dell’annuncio del messaggio di Gesù e dei contributi che si pre­
figgono di aiutare a riflettere, a conoscere, a scegliere Cristo. La 
lettura meditata e sistematica della Parola di Dio, unita ad alcuni 
approfondimenti scientifici, mostra come gli autori del volume si 
siano impegnati in quest’opera per aiutare tutti i credenti a risco­
prire nella passione la vera fonte della nostra salvezza e per cogliere 
nella Sindone il vero significato di una reliquia, testimonianza del 
grande amore che ha spinto il Figlio di Dio a patire per noi e a dare 
la sua vita per riscattare la nostra. Contemplare l’effigie del corpo 
martoriato del Salvatore, impressa nella stoffa, è occasione per ri­
comprendere la passione, il dolore, la sofferenza del Messia, che 
versa il suo sangue per la nostra redenzione. La Sindone diventa 
così per noi promemoria di ciò che Dio ha compiuto per il suo po­
polo, richiamo per la nostra meditazione, occasione per la contem­

	 *	 Cardinale Vicario per la Diocesi di Roma.
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plazione del dolore del Cristo: il testo ci accompagna lungo questo 
itinerario. Il volume della dottoressa Marinelli e del dottor Fasol ri­
sponde, infatti, all’esigenza del mondo contemporaneo, che ha co­
stante bisogno di testimoni, di persone che spendono ogni giorno 
tutte le loro energie per ripetere di fronte alle situazioni della vita: 
«io credo». Così scorrendo le pagine si comprende che l’obiettivo 
profondo degli autori non è solo convincere dell’autenticità della 
Sindone dal punto di vista storico o scientifico, ma guidare i creden­
ti a una meditazione contemplativa del mistero pasquale, per con­
formare ad esso tutta l’esistenza, a partire proprio dalla Sindone. 
Infatti lo studio e la meditazione della Parola di Dio, supportati dal­
la ricerca esegetica, favoriti da argomentazioni razionali e logiche, 
corroborati dallo studio delle scienze storiche e delle fonti, sono 
e rimangono il faro che illumina la vita di fede di ogni battezzato. 
Così questo nuovo testo — che presento con gratitudine verso gli 
autori — contribuisce alla riscoperta di un documento storico su 
tela, aiuta a rileggerlo in un’ottica di fede e di contemplazione e a 
comprenderne la valenza scientifica e le potenzialità nel contesto 
della nuova evangelizzazione. 

Come ci ricordava il Santo Padre Francesco nel suo discorso al 
quinto convegno della Chiesa italiana, il 10 novembre 2015,

è la contemplazione del volto di Gesù morto e risorto che ricompone 
la nostra umanità, anche quella frammentata per le fatiche della vita, o 
segnata dal peccato. Non dobbiamo addomesticare la potenza del volto di 
Gesù. Il volto è l’immagine della sua trascendenza. È il misericordiae vultus. 
Lasciamoci guidare da Lui.

Tale contemplazione si raggiunge attraverso la preghiera, ma 
anche mediante lo studio di quei signa sensibilia che Dio ha conse­
gnato all’uomo per aiutarlo nella sua incredulità (cfr. Mc 9,24).

Giunga dunque a tutti l’augurio che il tempo dedicato alla me­
ditazione della Parola, alla conoscenza di Gesù e della sua vita, con 
l’aiuto di questo nuovo testo, susciti e rinnovi in ciascuno l’ardente 
desiderio di incarnare il Vangelo nella vita.
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Introduzione

La nostra vita è piena di domande. Non solo quelle immediate del 
quotidiano, ma anche quelle più ampie che abbracciano tutto il no­
stro vivere. 

«Che cosa ci sono venuto a fare in questo mondo?». Possiamo 
chiamarla la madre di tutte le domande. In particolare i ragazzi, i gio­
vani, che si affacciano alla vita e devono decidere su se stessi, av­
vertono l’importanza di una risposta che soddisfi l’intelligenza, i 
sentimenti… insomma, tutto di noi. 

Quando eravamo bambini ci bastavano le risposte immediate e 
semplici dei genitori e queste forse erano sufficienti anche per gli 
adulti nelle epoche passate. Oggi, dopo più di due secoli di illumini­
smo, i giovani crescono con una mentalità scientifica, con uno spiri­
to critico che vuole prove documentate per ogni risposta. A scuola, 
ogni giorno, si impara e si studia con la metodologia scientifica. E 
se i Vangeli non vengono spiegati e documentati con metodo stori­
co–critico, i giovani possono sospettare che sia tutta una leggenda, 
un mito inventato duemila anni fa. Da alcuni sondaggi risulta che 
molti studenti universitari di storia credono che fra Gesù e Giove 
non ci sia differenza quanto a documentazione storica. Entrambi 
sarebbero figure mitologiche. Allora diventa indispensabile saper 
spiegare e documentare la fondatezza storica del messaggio cristia­
no. Se gli adulti non sanno rispondere ai giovani quando chiedono: 
«Il Vangelo è un mito? Una leggenda? La Chiesa ci ha imbrogliato?», 
diventano responsabili, almeno in parte, della crisi di fede di tanti 
giovani. 
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Se manca il contributo delle scienze storiche, lo stesso annuncio 
cristiano perde credibilità. Il vuoto culturale apre infatti lo spazio 
al fideismo, ad una fede senza ragione. E la storia ci insegna che, se 
manca la ragione critica, qualsiasi fede, religiosa o politica, diventa 
un sentimentalismo effimero o, peggio, un’ideologia fanatica. 

Questo libro è rivolto in particolare alle giovani generazioni di 
fronte alle quali siamo responsabili della credibilità del messaggio 
che ha cambiato la nostra storia. Esamineremo prima, sulla base 
delle scienze storiche, l’attendibilità dei Vangeli e la loro portata in­
novativa, per poi presentare gli studi scientifici e storici sulla Sacra 
Sindone, che è stata definita il quinto Vangelo, o Vangelo scientifico, in 
quanto ne conferma il nucleo genetico. Sindone e Vangeli si confer­
mano infatti reciprocamente.

Il testo è impostato nella forma di dialogo: con domande e rispo-
ste. Il punto di partenza è dato dalle domande più significative che 
studenti e ascoltatori ci hanno rivolto in più di trent’anni di inse­
gnamento nelle scuole superiori e durante centinaia di conferenze. 
Giorno dopo giorno ci siamo resi conto della profondità di quelle 
domande dirette e spontanee che focalizzavano proprio le questio­
ni più importanti sui Vangeli, sulla Sindone e quindi sul significato 
della vita. Le nostre risposte hanno sempre cercato di parlare all’in­
telligenza delle persone, con le documentazioni delle scienze natu­
rali e storiche, consapevoli che le scelte del cuore cercano sempre 
conferme ragionevoli che evitano i pericoli dei sentimentalismi e 
delle superstizioni.

Nessuno di noi può amare una persona se non la conosce. Per 
questo ci rivolgiamo all’intelligenza dei giovani, spiegando l’atten­
dibilità dei Vangeli e della Sindone. Siamo sicuri che questa cono­
scenza ben argomentata non può lasciare indifferenti o estranei. 

Da duemila anni, questa conoscenza è stata trasmessa alle gio­
vani generazioni come il patrimonio più prezioso da lasciare in ere­
dità. Da quell’inizio si sono succedute circa ottanta generazioni, 
profondamente trasformate nel cuore e nella mente dall’incontro 
personale con Gesù, che ha cambiato la vita di molti milioni di per­
sone. Lungo i secoli, le nostre madri e i nostri padri hanno sentito 
come loro missione non solo il darci alla luce, ma anche il darci i 
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Vangeli come luce di vita. Erano talmente convinti della verità dei 
Vangeli che molti di loro hanno lavorato per tutta la vita per co­
struire centinaia di magnifiche cattedrali nelle capitali e nelle città 
di tutta Europa. Sono solo alcuni dei tanti segni attraverso i quali 
hanno voluto raccontarci le nostre origini e la nostra destinazione. 
Ora tocca alla nostra generazione il compito di trasmettere questa 
conoscenza, con un linguaggio aggiornato e attingendo alle do­
mande dei giovani stessi. 

L’intento di queste pagine non è comunque di tipo moralistico 
o apologetico, ma si colloca nell’ambito storico e scientifico, per­
ché solo una conoscenza ben documentata ci libera dalla schiavitù 
dell’ignoranza.


